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Per coordinare l'opposizione ed elaborare proposte alternative di governo

UN DIPARTIMENTO UNITARIO DELL' ULIVO

PER  SCUOLA,  UNIVERSITA'  E  RICERCA

Una premessa

Noi sottoscritti, docenti e cittadini interessati alla qualità del sistema educativo del Paese, condividiamo le motivazioni con le quali è stato promosso l'incontro dell'11 gennaio, e in termini politici generali valutiamo positivamente il fatto che -pur con eccessive esitazioni e lentezze- i partiti ed i movimenti che fanno riferimento all’Ulivo stiano facendo qualche passo avanti verso un rafforzamento della loro collaborazione e verso un raccordo sempre più stretto dell’intero schieramento di opposizione.

Mentre ci auguriamo che tale processo si acceleri, riteniamo che per l’area della scuola, dell’università e della ricerca vi siano le condizioni per una azione immediata, senza alcuna ulteriore attesa.

Le considerazioni che seguono vogliono motivare tale affermazione, dalla quale consegue l’appello che le conclude. 

Le motivazioni

L’azione politica del governo, e della maggioranza che lo sostiene, è caratterizzata dalla evidente volontà di indebolire il sistema formativo e scientifico pubblico. Lo scopo del presente documento non è quello di denunciare ancora una volta gli atti e le omissioni che convalidano tale giudizio; a tal fine, ci limitiamo a rinviare, oltre che al documento-base dell'incontro dell'11 gennaio, alle argomentate prese di posizione delle più diverse organizzazioni, alle motivazioni degli scioperi attuati e in preparazione da parte di tutte le sigle sindacali, alla mobilitazione dei docenti universitari e dei ricercatori degli Enti scientifici, alle posizioni della Conferenza dei Rettori delle Università. Gli interventi negativi in atto nei riguardi della scuola, dell'università e della ricerca potrebbero apparire disomogenei: vi è però un perverso filo conduttore che li unisce, ed è appunto la strategia di indebolimento complessivo del sistema pubblico.

In questa situazione, le iniziative di fortissima protesta sono non solo pienamente fondate, ma anche politicamente necessarie: non vi sono le condizioni per avviare alcun tipo di dialogo, in quanto la proposta di un confronto in Parlamento -unica prospettiva bipartisan-, formulata dall’opposizione fin dall’inizio della legislatura, non è stata raccolta né dal governo né dalla maggioranza. Riteniamo peraltro che il contrasto, anche duro, non è sufficiente se non si accompagna a una proposta alternativa, che legittimi l'attuale opposizione a ricandidarsi al governo.

La proposta può muovere, in parte, dalle idee che erano alla base dei più significativi interventi attuati, o avviati, nella legislatura passata, ma non può costituirne la mera ripresentazione. Ciò sia perché gli anni che passano mutano le condizioni nelle quali si deve operare, sia perché sarebbe sterile incartarsi nuovamente sui dissensi interni che nello schieramento progressista ci sono stati in merito ad alcuni di tali interventi, sia per un ulteriore motivo, apparentemente strumentale e che invece ci sembra fondamentale. Impegnarsi nel costruire unitariamente, con la più larga partecipazione, la proposta di governo per il domani rappresenta infatti un ottimo collante per l’opposizione di oggi; tale impegno crea inoltre le condizioni, e ciò ha una valenza decisiva, affinché le diverse componenti di essa (non solo i partiti, ma anche i movimenti e i cittadini -tanti!- socialmente impegnati ma non inquadrati in alcuna organizzazione) si sentano coinvolti nella comune responsabilità di una futura gestione.

Una proposta operativa

Il progetto che segue, e l'idea stessa di costituire per scuola, università e ricerca una struttura unitaria dell'Ulivo -e di tutti gli altri che accettino di impegnarvisi- appare avere, tra le altre motivazioni, la notevole affinità di posizioni che in tale settore si riscontra nell'intera opposizione: ciò vale nel Paese, ove i linguaggi sono molto comuni, e si sta verificando positivamente anche in sede politica, ad esempio nella battaglia contro la legge-delega Moratti (che ha visto, al Senato, la presentazione congiunta degli emendamenti tesi a proporre una linea alternativa) e contro i tagli dei fondi sia alle istituzioni scolastiche, sia alle università e al sistema della ricerca.

Struttura unitaria significa continuità di elaborazione e ampio coinvolgimento di chi, nell'intero territorio nazionale, è disposto a dare un contributo; senza tale continuità rimangono meri episodi anche interventi, in sé del tutto positivi, come il convegno di Bologna. La struttura che qui proponiamo è caratterizzata da due strumenti principali, necessari, ai quali altri potrebbero essere aggiunti.

Strumenti necessari: 

· Un Dipartimento Nazionale Scuola, Università e Ricerca. Esso deve impegnare, fin dall'inizio, sia esponenti delle organizzazioni disponibili a collaborare (ovviamente i partiti, ma anche associazioni, movimenti, centri-studio), sia tutto il potenziale individuale di idee, di cultura, di esperienze qualificate (spesso a livello internazionale) che è dentro o intorno all'area progressista e che è stato spesso ignorato quando non era incasellato in una singola componente dello schieramento.

· Una rete di collegamenti, diretti e per links. La rete deve garantire, attraverso un interscambio di processi sia bottom-up sia top-down, il continuo flusso di materiali, di progetti, di osservazioni, di altri contributi tra tutti gli interlocutori, associati e singoli, da individuare con la massima ampiezza di orizzonti.

Tra i molti strumenti aggiuntivi possibili, basti ricordare eventuali Dipartimenti territoriali (a livello regionale o cittadino), con caratteristiche analoghe a quello nazionale, nonché Consulte tematiche, atte ad affrontare problematiche specifiche (come appare senz’altro opportuno, data la vastità del settore complessivo).

L'obiettivo fondamentale è saldare l'opposizione alla linea Moratti con solide elaborazioni alternative. A tal fine, l'intera struttura deve ovviamente rapportarsi in modo molto stretto con tutti i Parlamentari dell'opposizione, anzi con tutti gli eletti nelle istituzioni (Regioni ed Enti locali hanno ormai rilevanti responsabilità in campo educativo); precisi rapporti devono esservi altresì -nei modi che i partiti potranno suggerire- con i settori di lavoro scuola/università/ricerca dei partiti stessi, per i casi nei quali essi non ritengano di far confluire tali loro settori nella struttura collettiva.

Il nostro appello

L’iniziativa qui descritta potrà decollare solo se lo schieramento dell’Ulivo farà propria questa proposta; abbiamo voluto formulare la proposta stessa in termini abbastanza precisi per evitare di restare nel generico, ma siamo ovviamente pronti a ritoccarne singoli aspetti organizzativi se da ciò risultasse facilitato l’immediato varo di essa.

Nel fare appello a tutti coloro che hanno posizioni di responsabilità nello schieramento dell’Ulivo, in primis ovviamente alle forze politiche in esso operanti, affinché essi diano una risposta positiva, sottolineiamo ancora l’urgenza dei tempi; l’attesa di soluzioni complessive per l’assetto dell’Ulivo e dell’intera opposizione non dovrebbe assolutamente costituire una remora. Ovviamente, le soluzioni in qualche modo sperimentali ora adottate dovranno essere poi ricollocate nel quadro generale quando esso sarà stato definito.
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Per adesioni:

e-mail  giunio.luzzatto@katamail.com        o   eventualmente tel. 010-2095434  o  335-5312425
